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Altri 112 positivi in Liguria, due nel Savonese
Resta preoccupante la situazione a La Spezia, all’ospedale San Martino paziente e infermiera contagiati

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Hanno superato ancora una 
volta quota cento i nuovi casi 
di positività al coronavirus ri-
levati nelle ultime 24 ore in 
Liguria. Rispetto a venerdì ci 
sono ben 112 positivi in più 
di cui, come nei giorni scorsi, 
più della metà (70) sono col-
locati in provincia di Spezia 
dove il trend non sembra an-
cora accennare ad invertire 
la rotta. «Riteniamo che la 
bolla del cluster sia oggi ai 
massimi  livelli,  ci  auguria-
mo che nei prossimi giorni 
funzionino le misure adotta-
te per lo Spezzino, ma anche 
la massiccia opera di traccia-

mento fatta dal nostro perso-
nale sanitario» ha detto il pre-
sidente della  Regione  Gio-
vanni Toti. Un allarme Covid 
si è attivato anche al mono-
blocco  dell’ospedale  San  
Martino di Genova dove un 
paziente e un’infermiera so-
no risultati positivi facendo 
scattare  le  misure  previste  
dal protocollo di sicurezza.

I nuovi casi sono 13 in Asl 
1; due nell’Asl 2 Savonese (1 
contatto di caso confermato 
e 1 rientro da viaggio); 27 in 
Asl ; 70 in Asl 5. 

Considerando anche quel-
li inseriti nel bollettino diffu-
so ieri dalla Regione, i casi di 
positività in Liguria da inizio 

emergenza sono saliti quin-
di a 11.774 su un totale di 
264.753  tamponi  eseguiti  
(2531 soltanto nelle ultime 
24  ore).  I  cittadini  attual-
mente positivi  sono invece 
2241, cento in più della gior-
nata precedente, e sono così 
distribuiti in base alla provin-
cia di residenza: 114 a Impe-
ria, 207 a Savona, 974 a Ge-
nova, 692 a Spezia, 89 fuori 
regione e 165 in fase di verifi-
ca.

Gli ospedalizzati sono sali-
ti a 120, dodici in più della 
giornata di venerdì, ma for-
tunatamente in  terapia  in-
tensiva c’è un paziente in me-
no (sono undici in totale). Le 

persone ricoverate sono così 
suddivise nelle varie struttu-
re sanitarie liguri: 9 in Asl 1, 
6 in  Asl  2,  12 all’ospedale  
San Martino, 10 al Galliera, 
3 al Gaslini, 2 in Asl 4 e 78 in 
Asl 5. Rispetto alla giornata 
precedente sono invece 12 
in più le persone guarite dal 
virus.  Le  vittime  da  inizio  
emergenza - con il conteggio 
aggiornato -  sono  ferme  a  
1579. Infine le persone sotto 
sorveglianza attiva (cioè che 
hanno avuto contatti con per-
sone positive) in tutta la Ligu-
ria sono 1828: 82 in Asl1; 
203 in Asl2; 538 in Asl3; 173 
in Asl4 e 832 in Asl5. —
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Tra  poche  settimane  sarà  
mamma per la seconda volta 
e in sala parto potrà avere ac-
canto suo marito. L’appello 
di Angelica, la mamma che 
alla fine di agosto aveva scrit-
to una lettera all’assessore re-
gionale alla sanità Sonia Via-
le per chiedere di fare in mo-
do che tutte le donne in gravi-
danza liguri non dovessero 
affrontare  il  momento  del  
parto da sole a causa delle 
norme anti-Covid, non è in-
fatti caduto nel vuoto.

«La mattina del 3 settem-
bre mi ha chiamato una si-
gnora gentilissima che mi ha 
fatta piangere di gioia. Mi ha 
fatto il regalo più bello che 
mi potessi aspettare: mi ha 
dato l’ufficialità che il proto-
collo per consentire ai papà 
di assistere alla nascita dei fi-
gli è attivo dallo scorso 4 set-
tembre. Mio marito farà un 
tampone e, se sarà negativo, 
potrà entrare con me da subi-
to in sala parto. Vorrei poter 
ringraziare di cuore la dotto-
ressa che mi ha chiamato, Lu-
cia Tulimiero della S.C. Dire-
zione Medica Presidi Ospe-
dalieri Asl 2, per avermi chia-

mata personalmente e dato 
la notizia:  me la  ricorderò 
per sempre per la sua com-
prensione e umanità».

La futura mamma savone-
se ci tiene però anche a sensi-
bilizzare tutti papà che bene-
ficeranno di questo protocol-
lo:  «Vorrei  che questa mia 
battaglia vinta non venisse 
distrutta  da  genitori  inco-
scienti. Per poter assistere al-
la nascita si farà il percorso 
del tampone e poi bisogna ri-
cordarsi di essere coscienzio-
si nei giorni successivi al test 
perché ovviamente verrà ef-
fettuato  in  concomitanza  
della mamma, in anticipo ri-
spetto alla data prevista per 
il parto. Ci potrebbero essere 
papà  che,  senza  pensarci,  
per  festeggiare  la  nascita,  
magari essendo soli a casa, 
escono rischiando di vanifi-
care tutto il lavoro fatto. Sa-
rebbe  un  danno  enorme  
quindi non rendiamo vano il 
mio grido.  Anzi  dimostria-
mo a tutti di essere attenti 
nel rispetto, non solo della 
propria famiglia, ma di tutto 
l’ospedale». O. STE. —
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ACCOLTO L’APPELLO DELLA MOGLIE

Padre ammesso 
in sala parto
dopo il tampone

Un papà potrà assistere al parto al San Paolo di Savona

Si preannuncia confuso e 
critico questo inizio anno 
scolastico, con la minaccia 
del Covid. Tra cattedre sco-
perte e mascherine distri-
buite a macchia di leopar-
do, gli istituti scolastici han-
no fatto il possibile per ga-
rantire l'avvio delle lezioni.

Inserimento negli asili
Negli asili un momento 

importante  per  i  nuovi  
iscritti è quello dell'inseri-
mento dei bimbi, fatto inse-
me ai genitori. I bambini in 
inserimento possono esse-
re accompagnati da un ge-
nitore,  con  mascherina,  
che potrà sostare nel locale 
scolastico per un tempo ne-
cessario  a favorire  il  mo-
mento del distacco. I bimbi 
non possono portare giochi 
e oggetti da casa, compreso 
il  ciuccio  né  consumare  
all'interno, alimenti di qual-
siasi genere. 

Cattedre scoperte
Sono  un  problema  de-

nunciato da tempo dai sin-
dacati e i recenti errori nel-
la compilazione delle gra-
duatorie hanno reso la si-
tuazione ancora più com-
plicata la situazione. Le me-
die Carando hanno, scusan-
dosi con le famiglie, hanno 
avvisato che proprio per la 
carenza di organico la pri-
ma settimana si faranno so-
lo tre ore di lezione al gior-
no.

Mancano le mascherine
Se alcuni istituti hanno 

avuto le mascherine chirur-
giche, altri ne hanno ricevu-
te in  quantità limitate ri-
spetto a quelle necessarie 
mentre altre sono comple-
tamente senza. La situazio-
ne più critica riguarda gli 
istituti  superiori.  Il  liceo  
Grassi, ha comunicato alle 
famiglie che « in attesa che 

la scuola riceva la fornitura 
di mascherine gli studenti 
devono portarla da casa (se 
ne consiglia un congruo nu-
mero) » . 

Intervallo e bar scolastici
Per gli alunni di elemen-

tari, medie e superiori l'in-
tervallo va fatto in classe. 
Riorganizzati i  servizi dei 
bar all'interno degli istituti 
superiori. Al Ferraris -Pan-
caldo il bar aprirà alle 7,15 
e farà servizio, fino alle 9 
circa per gli studenti che en-
treranno a scuola con orari 
scaglionati: potranno acce-
dere al bar al bar uno per 
volta, comprare la meren-
da e ritirarla per consumar-
la poi in classe. Dalle 9 alle 
13,25 il bar sarà aperto per 
il personale della scuola in 
base alle regole su distan-
ziamento e sicurezza previ-
ste per i locali pubblici con 
orario di chiusura fino alle 
15. Al liceo Grassi, invece, 
il  servizio  bar  funzionerà  
su ordinazione. In ogni clas-
se verrà esposto un menù 
con i relativi prezzi. Prima 
che suoni il primo interval-
lo, i bidelli passeranno per 
le classi per ritirare le ordi-
nazioni.  Quanto  ordinato  
verrà  poi  distribuito  agli  
studenti in sacchetti singo-
li. 

Classe in quarantena
In caso di quarantena di 

una classe dovrebbe scatta-
re la didattica a distanza. 
Una soluzione che il Ferra-
ris-Pancaldo ha  deciso  di  
adottare anche se dovesse-
ro  esserci  chiusure  della  
scuola dovute allerta me-
teo, in modo da non perde-
re ore di lezione. In quel ca-
so chi non seguirà la lezio-
ne a distanza dovrà portare 
la giustificazione. E.R. —
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a savona istituti pronti ma tanti dubbi

Cattedre scoperte
e lezioni a distanza
in caso di quarantena

A Cairo bambini «ostaggio» 
della mascherine per troppe 
ore;  a  Dego la  campanella  
della scuola dell’Infanzia slit-
ta  di  una settimana.  Inizio  
non  semplice  per  l’Istituto  
comprensivo cairese. A Cai-
ro a protestare sono i genito-
ri  di  fronte  alla  circolare  
dell’ultima ora che avverte: 
“Le Classi I, III, V a tempo pie-
no della Primaria di Cairo in-
dosseranno  la  mascherina  
chirurgica  durante  tutta  la  
permanenza a scuola, in atte-
sa  di  interventi  di  adegua-
mento per garantire il distan-
ziamento. E così  gli  alunni 
della Scuola Secondaria di 1 
Grado”. Tuonano i genitori: 
«Sapevano la situazione, per-
ché non hanno trovato solu-
zioni per tempo? Pensano sia 
normale costringere bambi-
ni di 6 anni a portare una ma-
scherina dalle 8 alle 16?». La 
dirigente scolastica, Elisabet-
ta Di Scanno: «Certe classi a 
Cairo non sono idonee, ab-
biamo chiesto al Comune di 
abbattere pareti, ma ci è sta-
to risposto che sarebbe stato 
troppo oneroso. La soluzio-
ne delle mascherine da indos-

sare sempre è solo tempora-
nea, in attesa dell’arrivo di ul-
teriori docenti, già richiesti, 
che consentiranno di sdop-
piare le classi». 

A Dego slitta l’inizio della 
scuola. «Il Comune ha svolto 
lavori nel plesso che si sono ri-
velati più complessi del previ-
sto, non permettendoci l’ac-
cesso  sino  al  9  settembre,  
quando abbiamo constatato 
la mancanza dei serramenti 
e la situazione di riordino e 
pulizia e sanificazione anco-
ra da terminare. Per la sicu-
rezza dei bambini abbiamo 
quindi dovuto posticipare l’i-
nizio  della  frequenza della  
Scuola  dell’Infanzia  al  23,  
mentre si inizierà con la di-
dattica a distanza». Il sinda-
co di Dego, Franco Siri: «La 
porta che manca sarà monta-
ta martedì, il vero problema 
è la mancanza di organico». 
Il  sindaco  di  Cairo,  Paolo  
Lambertini: «Da parte della 
scuola ci sono arrivate richie-
ste assurde e troppo onerose. 
Un conto è la collaborazione, 
che garantiamo, un conto so-
no i miracoli». M.CA. —
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a dego l’asilo aprirà il 23 settembre

Cairo, bimbi a scuola
con la mascherina
per 8 ore: proteste

L’Istituto Comprensivo di Cairo Montenotte
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